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Approvata norma su caro materiali
A2-29/1

Sul Supplemento Ordinario n. 25 alla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 24 luglio scorso, è stata pubblicata la Legge 23 luglio 2021, n. 106, di conversione del DL 25 maggio 2021, n. 73 - cd. “Sostegni-bis” - il cui articolo 1-septies introduce una specifica disciplina revisionale per i contratti pubblici, volta a fronteggiare i rincari eccezionali dei prezzi di acquisto di alcuni materiali da costruzione, verificatisi nel primo semestre del 2021. La disciplina introdotta ha carattere eccezionale, in quanto - in analogia a quanto già avvenuto nel 2008 - è destinata ad introdurre un regime di compensazione straordinario, applicabile unicamente ai lavori eseguiti e contabilizzati in un arco temporale circoscritto, relativo al primo semestre 2021. Per quanto riguarda i lavori eseguiti e contabilizzati negli anni precedenti, invece, rimarrà invariata la disciplina pregressa che, come noto, prevede un duplice regime normativo a seconda della data di sottoscrizione del contratto di appalto. Infatti: - per i contratti stipulati sotto la vigenza del Codice De Lise (d.lgs. 163/2016), opera ancora il meccanismo compensativo di cui all’articolo 133, basato sulle variazioni percentuali rilevate annualmente dai singoli Decreti Ministeriali; - per i contratti stipulati sotto il nuovo Codice 50/2016, opera l’articolo 106, comma 1, lettera a), che rimette alla singola amministrazione la scelta di prevedere nel bando clausole di revisione prezzi. La disciplina introdotta si applica esclusivamente ai contratti pubblici. La compensazione introdotta dall’articolo 1-septies si applicherà ai contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di conversione (cioè il 25 luglio 2021), con esclusivo riferimento ai lavori eseguiti e contabilizzati nel periodo 1 gennaio-30 giugno 2021. Per tali contratti, infatti, il Ministero delle Infrastrutture dovrà rilevare, con uno specifico DM da adottarsi entro il prossimo 31 ottobre, le variazioni percentuali, in aumento e in diminuzione, dei prezzi dei principali materiali da costruzione verificatesi, appunto, nel primo semestre 2021. Le compensazioni, sia in aumento che in diminuzione, si applicheranno anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 133 del Codice De Lise (d.lgs. 163/2006) e 106, comma 1, lettera a) del Codice 50/2016 e saranno determinate al netto di eventuali riconoscimenti revisionali già riconosciuti e liquidati all’impresa per il medesimo periodo. Per quanto attiene alla quantificazione dei riconoscimenti revisionali, le compensazioni saranno determinate applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate nel periodo di riferimento (1° gennaio – 30 giugno 2021) le variazioni percentuali rilevate dal Decreto rispetto ai prezzi vigenti al momento dell’offerta. Tali variazioni dovranno superare l’alea dell’8%, se riferite esclusivamente all’anno 2021, e del 10% complessivo se riferite a più anni, nel caso cioè di offerte anteriori al 2020. Ai fini del riconoscimento della compensazione, gli appaltatori dovranno presentare alla stazione appaltante apposita istanza di compensazione, a pena di decadenza, entro 15 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta del DM di rilevazione, atteso entro il prossimo 31 ottobre. Per le variazioni in diminuzione, la procedura sarà avviata d’ufficio dalla stazione appaltante nel medesimo termine di cui sopra e sarà il RUP, una volta accertato il credito dell’amministrazione con proprio provvedimento, a procedere agli eventuali recuperi. Ciascuna stazione appaltante dovrà provvedere alle compensazioni anzitutto con risorse proprie, attingendo ai seguenti fondi: 1) il 50% delle somme appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, se non destinate ad altri impegni contrattuali già assunti, nonché eventuali ulteriori somme a disposizione per lo stesso intervento; 2) ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa utilizzazione secondo le norme vigenti; 3) somme relative ad altri interventi ultimati, per i quali siano stati eseguiti i collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione, nei limiti disponibili alla data di entrata in vigore della legge. Nel caso di incapienza di tali fondi, la stazione appaltante - ad esclusione dei concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici per i lavori realizzati o affidati dagli stessi - potrà provvedere alle compensazioni chiedendo di accedere allo specifico Fondo revisionale, istituito, anche su pressione dell’ANCE, nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture, con una dotazione di 100 milioni di euro. A tale riguardo, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge, sarà adottato un DM per definire le modalità di utilizzo del Fondo, garantendo la parità di accesso per le piccole, medie e grandi imprese, nonché la proporzionalità per gli aventi diritto nell’assegnazione delle risorse medesime.
Graduatoria Finanziamenti qualità dell’abitare
A2-29/2
Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha pubblicato la graduatoria degli interventi presentati da Comuni, Città Metropolitane e Regioni nell’ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare (Legge di bilancio per il 2020), finalizzato a riqualificare i centri urbani, ridurre il disagio abitativo e favorire l’inclusione sociale. Sono state selezionate e ammesse al finanziamento 271 proposte di intervento per 3,2 miliardi di euro, di cui una parte a valere sui fondi del PNRR. Il Ministro ha comunque reso noto che i progetti al momento esclusi dal finanziamento (pari a circa 1 miliardo di euro) potrebbero essere ricuperati in futuro utilizzando altre fonti di finanziamento.

Fondo progettazioni enti locali
A2-29/3
E’ stato dato il via libera dalla Conferenza Unificata al decreto Mims che disciplina i criteri e le modalità di accesso, selezione e finanziamento dei progetti a valere sulle risorse per il triennio 2021-2023 del Fondo progettazione enti locali, di cui alla legge di bilancio 2018. I Comuni potranno presentare domanda per un numero massimo di tre progetti

Bonus facciate: un solo condomino può sostenere e detrarre intera spesa
A2-29/4
Il condòmino che sostiene tutta la spesa per il rifacimento della facciata condominiale può beneficiare del Bonus Facciate. Per procedere in tal senso è necessaria una delibera condominiale all'unanimità che preveda l'autorizzazione ai lavori e il sostenimento della spesa da parte di un solo condomino. Questa possibilità è ammessa anche in caso di condominio “minimo”. È quanto precisato dall’Agenzia delle Entrate con la Risposta ad Interpello n. 499 del 21 luglio 2021 resa al comproprietario di un appartamento facente parte di un mini condominio che intende eseguire i lavori di rifacimento della facciata dell’edificio in cui abita accollandosi, con il consenso unanime dei condomini, tutte le spese derivanti dall’intervento, per poi fruire della detrazione.
Comunicazione superbonus: nuove istruzioni per la compilazione
A2-29/5
Le istruzioni per la compilazione della comunicazione telematica da presentare all’Agenzia delle Entrate per l’esercizio delle opzioni di cessione del credito o sconto in fattura sono state integrate con l’inserimento degli interventi di “eliminazione delle barriere architettoniche”. Il codice identificativo è 28. Con il Provvedimento n. 196548 del 20 luglio 2021, l’Agenzia delle Entrate, infatti, ha aggiornato le istruzioni per la compilazione del modello di “Comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica”, approvato con il Provvedimento del 12 ottobre 2020 e le relative specifiche tecniche. Le modifiche si sono rese necessarie a seguito delle modifiche normative che hanno riguardato la disciplina del cd. Superbonus e, nello specifico, anche l’estensione dell’aliquota di detrazione al 110% agli interventi di rimozione delle barriere architettoniche di cui all'art. 16-bis, comma 1, lettera e), del DPR n. 917/1986 se eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi da “Super Ecobonus” o “Super Sismabonus”. Per questo, le istruzioni per la compilazione della comunicazione da inviare all’Agenzia delle Entrate sono state aggiornate, nella parte relativa alla tipologia degli interventi, con l’inserimento dell’intervento di eliminazione delle barriere architettoniche” e il relativo codice n. 28. Per quanto riguarda, in particolare la tipologia di interventi di eliminazione barriere architettoniche agevolati al 110%, si segnala che l’Agenzia delle Entrate con la Risposta 455 del 15 luglio 2021 ha chiarito che questo tipo di interventi (es. sostituzione di finiture, adeguamento di impianti tecnologici, rifacimento di scale e ascensori, inserimento di rampe interne ed esterne agli edifici e di servo scala o di piattaforme elevatrici), per essere agevolato, deve presentare le caratteristiche tecniche previste dalla legge di settore (DM n. 236 del 14 giugno 1989) a prescindere dalla presenza di disabili o persone di età superiore a 65 anni nell'unità immobiliare o nell'edificio oggetto degli interventi.
Pubblicato decreto congruità manodopera
A2-29/6
E’ stato pubblicato il 19 luglio 2021, sul sito internet del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali – sezione pubblicità legale, il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 143 del 25 giugno 2021- Definito un sistema di verifica della congruità dell’incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione dei lavori edili, in attuazione di quanto previsto dall’Accordo collettivo del 10.09.2020 e della relativa tabella recante gli indici di congruità.
Gare: diritto di accesso prevale su segretezza solo per tutela giurisdizionale
A2-29/7
Il diritto di accesso agli atti di una gara di appalto, ivi compresi i documenti dell'offerta avversaria riguardanti i segreti tecnici e commerciali, va riconosciuto al partecipante che abbia dimostrato la concreta necessità di utilizzare detta documentazione in un giudizio inerente la medesima procedura, ma non nel caso in cui il concorrente abbia intenzione di verificare l'opportunità di proporre ricorso giurisdizionale. Lo ha affermato il Consiglio di Stato con la sentenza 5286/2021.
Superbonus: chiarimenti Entrate su general contractor
A2-29/8

Ai fini del Superbonus, confermato il modello General Contractor con mandato senza rappresentanza conferito dal committente, nel quale il General Contractor incarica i professionisti, riceve da loro le fatture e poi le ribalta al committente con IVA, applicando lo “sconto in fattura”. Ammesso il modello General Contractor anche in caso di mandato con rappresentanza, avente ad oggetto il solo pagamento dei corrispettivi ai professionisti, incaricati direttamente dal committente. In base a tale schema, il General Contractor riaddebita tali importi al committente, senza applicazione dell’IVA (art.15, co.1, n.3, del D.P.R. 633/1972). Così si è espressa, in conformità alla tesi ANCE, l’Agenzia delle Entrate che, nella Risposta n. 480 del 15 luglio 2021, affronta nuovamente l’ipotesi di utilizzo della figura del General Contractor per lavori agevolati con il Superbonus, fornendo questa volta chiarimenti anche sulla corretta fatturazione dei rapporti derivanti dal “mandato con rappresentanza”, conferito al General Contractor per il solo pagamento dei professionisti incaricati direttamente dal committente.
Digital Export Academy: al via iscrizioni
A2-29/9
Nell’ambito del Piano Export Sud 2 ICE Agenzia organizza, in collaborazione con Enterprise Europe Network, rappresentato dai network partner Azienda Speciale S.E.R.M. della CCIAA del Molise, Agenzia di Sviluppo - Azienda speciale CCIAA di Chieti Pescara e Confindustria Sardegna, DIGITAL EXPORT ACADEMY, un percorso di formazione gratuito sugli strumenti digitali per l’export rivolto a Micro Piccole e Medie Imprese, startup, cooperative, consorzi e reti di impresa di Abruzzo, Molise e Sardegna. Il corso è articolato in 8 incontri di mezza giornata che si svolgeranno online a settembre e ottobre 2021. La partecipazione al percorso sarà limitata a un massimo di 200 imprese. Sarà ammesso un solo partecipante per azienda. Alle sole imprese molisane che avranno frequentato almeno il 75% del ciclo di seminari Digital Export Academy sarà inoltre offerta dall’Azienda speciale S.E.R.M. della CCIAA del Molise – Partner Enterprise Europe Network , in collaborazione con ICE Agenzia, la possibilità di partecipare ad una ulteriore attività di Corso-Laboratorio (6 ore totali) e Coaching individuale (2 ore totali di affiancamento con un docente per ciascuna azienda), con gli esperti della Faculty ICE, finalizzati ad approfondire e mettere in pratica quanto appreso nel percorso Digital Export Academy. Saranno attivati 2 Corsi-Laboratorio (le aziende potranno scegliere a quale partecipare), con focus rispettivamente su E-commerce per l’estero e Social Media Strategy.  
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